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Festa trent’anni di Conservatorio
L’anniversario saràcelebrato il 29 settembrenella cornicedelpoloculturalediLugano
InaPiattiniPelloni: «Siamoun’azienda internazionale,madall’anima tutta ticinese»

viola martinelli

zxy Il Conservatorio della Svizzera Italiana
si prepara a festeggiare i suoi 30 anni di
attività e lo fa in grande stile. «Abbiamo
deciso di celebrare questa ricorrenza con
un programma che coinvolgerà tutti i di-
partimenti del Conservatorio e che avrà
luogo in una location davvero speciale: il
LAC», ha spiegato ieri durante un incon-
trocon imediaChristophBrenner, diret-
toregeneraledelCSI. Inprogrammaper il
29 settembre, lamanifestazione si prean-
nuncia riccadi eventi e prenderà il via già
a partire dalle 16.30, quando diversi en-
sembles accoglieranno il pubblico in at-
tesa dell’inizio dei concerti pomeridiani,
previsti dalle 17.30. Questi vedranno esi-
birsi sul palco l’Orchestra giovanile della
Svizzera italiana, il Coro delle voci bian-
che Clairière e il Coro giovanile. Ad ani-
mare la giornata anche le note «meno
tradizionali» dei due rapperMaxiB. eMi-
chel. I festeggiamenti culmineranno infi-
ne con il Concerto diGala durante il qua-
le l’Orchestra sinfonica della Scuola Uni-
versitaria del CSI, sotto la direzione di
Tomas Netopil, eseguirà la quinta Sinfo-
nia diGustavMahler.
Ad evidenziare l’impegno culturale svol-
to dal CSI sul territorio cantonale ci ha
pensato ieri Ina Piattini Pelloni, presi-
dente del Consiglio di Fondazione: «Le
aule del Conservatorio accolgono allievi
e docenti provenienti da tutto il mondo
ma l’animadell’azienda è al 100% ticine-
se» hadichiarato.Unvalore aggiuntodel
quale è consapevole anche il Municipio
di Lugano, patrocinatore dell’evento e
che, per voce della direttrice delDiparti-
mento Arte e Cultura GiovannaMasoni
Brenni, ha voluto sottolineare l’eccel-
lenza e la qualità della formazione offer-
ta dal Conservatorio. «La presenza del
CSI èuna realtà preziosaper il luganese»
ha dichiarato la vicesindaca, ricordando
poi con un pizzico di ironia come la col-
laborazione tra economia e cultura porti
spesso a «risultati esplosivi». «Non serve
a nulla avere uno stabile come il LAC se
poi non lo si ‘riempie’ con contenuto di
qualità. E il CSI in questo senso sarà un
valido alleato».
Quando si parla di spazi da riempire
tuttavia, si tocca un tasto dolente. Con
l’aumento di allievi e collaboratori il CSI
si è infatti ritrovata di fronte alla necessi-
tà di cercare una sede più spaziosa.
«Stiamo valutando delle opzioni ma il
tempo stringe» ha commentato Piattini
Pelloni. «E il problema rimaneper ilmo-
mento irrisolto».

Una torta per due
A spegnere le candeline sullo sfondo del
LACassiemealCSI, anche laBPSSuisse,
sostenitore principale dell’evento, che
per l’occasione festeggerà i suoi 20 anni
d’attività. Presente alla conferenza,
Mauro de Stefani, presidente della Dire-
zione Generale BPS Suisse, ha ricordato
la disponibilità, da parte dell’istituto, di
sostenere la ricerca di una nuova sede
per il Conservatorio.

l’interviSta zxy Christoph brenner*

«Per rimanerecompetitivi
ci vuoleanche ilprivato»
zxy Quella del Conservatorio della
Svizzera italiana (CSI) è senzadub-
bio una storia di successo.Ma si ha
talvolta l’impressione che, a
trent’anni dalla nascita, sia più co-
nosciuto (e riconosciuto)aldi fuori
del Ticino che in casa. Che fare per
colmare questa lacuna?
«Innanzitutto siamomolto contenti
della reputazione della quale godia-
mo a livello internazionale, è fonda-
mentale per una scuola che si muo-
ve inunmercatomolto competitivo.
Permigliorare la visibilità nel nostro
Cantone vedo due canali privilegia-
ti: spiegare meglio quello che stia-

mo facendo e poi continuare ad in-
sistere sullaqualità del nostro lavoro
in quanto siamo convinti che la
qualità paga».
La Scuola di musica del CSI si è
sviluppata notevolmente ed è dif-
fusa in tutto ilCantone.Maaccanto
ad essa vi sono numerose altre
scuole di musica locali, di dimen-
sioni e qualità diverse. Qual è la
politica del CSI nei loro confronti?
«E quella di collaborare ed aiutare,
purché queste scuole rispettino de-
gli standard qualitativi che conside-
riamo indispensabili, sia sul piano
musicale epedagogico, sia sul piano

amministrativo ed organizzativo. Le
nostre risorse non ci permettono di
crescere ulteriormente, la richiesta
sul territorio cantonale aumenta da
anni, quindi ben vengano quelle
scuole – che si appoggiano per la
maggior parte sui nostri diplomati –
che danno un contributo di qualità
all’educazione musicale dei giovani
emeno giovani».
Il potenziale di crescita è ancora
ampio? In quali direzioni in parti-
colare?
«Tutti i tre i nostri dipartimenti ope-
rano ormai con numero program-
matoo chiuso.Nel casodella Scuola
universitaria questo ci permette di
effettuare una forte selezione e di
tener bassa la quota drop-out. A li-
vello strategico è stata discussa l’i-
potesi di creare un dipartimento di
jazz oppure di musica antica, ma
questo significherebbe finanziare
ulteriori 50 posti di studio. Nel caso
del pre-professionale, della promo-
zionedei talenti, sarebbe auspicabi-
le poter ampliare la nostra offerta
per permettere a tutti i talenti del
nostro Cantone di godere di una
formazione mirata ed efficace. Par-
ticolare la situazione della Scuola di
musica, dove la mancanza di mezzi
finanziari ci obbliga a respingere
molte domande che sonopoi devia-
te su altre scuole».

Guardando al futuro, quali sono i
principali problemi che il CSI deve
affrontare?Conquali prospettive?
«Le sfide riguardano gli aspetti fi-
nanziari e logistici: trovare una sede
“definitiva”, adeguata e finanziaria-
mente sostenibile e far fronte ai tra-
dizionali gravi problemi di spazio.
Rimanere competitivi rispetto a
scuole chepossono spendere il dop-
pio, triplo o dieci volte tanto è una
bella sfida. Sebbene auspichiamo
che i contributi pubblici possano
avvicinarsi almeno un po’ alla me-
dia svizzera il nostro focus è rivolto
ai privati: perché non dev’essere
possibile inTicinoquello cheaBasi-
lea succede da decenni, con nuove
strutture finanziate esclusivamente
da privati?». red.

* direttore generale del CSI

‘‘Le sfide riguardanoaspetti finanziari
e logistici: trovare
una sede adeguata
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assiCurazioni malattia

Telefonate indesiderate,
l’ACSIdicebasta
zxyL’ACSI scende incampoedenun-
cia le incessanti telefonate da parte
di procacciatori di contratti d’assi-
curazioni malattia che cercano di
accalappiare nuovi clienti, «sotto la
maschera di ipotetici risparmi». In
questi casi l’associazione invita i
consumatoriallaprudenza,nonché
a «tagliar corto», poiché v’è il peri-
colo di trovarsi con assicurazioni
complementari in più istituti assi-
curativi, rischiandodidoverpagare
inutili doppioni ancheper anni.

oCst

«Finanze cantonali,
i tagli a tre condizioni»
zxy In seguitoall’annunciodelGover-
no sui tagli per far quadrare i conti
pubblici 2016, l’OCST chiarisce la
sua posizione, precisando che la di-
sponibilità del sindacato è «conces-
saatrecondizioni». Inprimissichie-
de che siano proposte «misure real-
mente strutturali e che incidano sui
costi». Poi che si «pianifichi l’intro-
duzione al 1. gennaio 2017 della
nuovascalasalariale»eterzo,chesia
garantito dal Governo il «coinvolgi-
mento del personale tramite i suoi
rappresentanti sui progetti e sulle
misure che si intendono adottare».
Come si legge in una nota, l’OCST
chiede di «adottare finalmente una
politica del personale che consideri
il ruolo chiave dei dipendenti e che
non sia in balia dei contraccolpi di
ogni sussultofinanziario».

a palazzo dei ConGressi

Unciclodi conferenze
per i fandella scienza
zxy IlLaboratorio interdipartimenta-
le DynaMat della SUPSI organizza
dal 7 all’11 settembre al Palazzo dei
Congressi di Lugano, l’undicesima
edizione di «DYMAT», la Conferen-
za Internazionalesul tema«Mecha-
nicalandPhysicalBehaviourofMa-
terials under Dynamic Loading».
Gli incontri in programma si con-
centreranno su tematiche quali il
comportamentodeimetalli, lenuo-
ve tecniche sperimentali e la bio-
meccanica. Maggiori informazioni
al sito:www.dymat2015.org.

venerdì a mezzana

Ambiente e ricchezza
al centrodi un incontro
zxy La Comunità di lavoro Regio in-
subrica organizza venerdì, a partire
dalle 10.45 nella sala conferenze di
Mezzana, un incontro con la dele-
gazione Acre e le imprese del terri-
torio insubrico durante il quale si
discuterà sul tema «Generare ric-
chezzaproteggendo l’ambiente».

MoMenti ina piattini pelloni (nel
riquadro) ha ripercorso le tappe
principali che hanno scritto la storia
del Conservatorio della svizzera
italiana. (Foto Archivio CdT)


